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1. PREMESSA 

 
La presente relazione riguarda la verifica dei criteri ambientali minimi (CAM) per la nuova 

costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici secondo quanto previsto DECRETO 23 

giugno 2022 - Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di progettazione di 

interventi edilizi, per l'affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l'affidamento congiunto 

di progettazione e lavori per interventi edilizi. (GU Serie Generale n.183 del 06-08-2022). 

In particolare, per quanto riguarda gli interventi tecnici, tale verifica sarà attuata, a livello di 

singolo fabbricato, per le sole lavorazioni pertinenti all’intervento in esame. 

I CAM specificano i requisiti ambientali che l’opera deve avere e si vanno ad aggiungere 

alle prescrizioni e prestazioni già in uso, non sostituiscono per intero quelli normalmente 

presenti in un capitolato tecnico. 

L’obiettivo è quello di indirizzare verso una razionalizzazione dei consumi e degli acquisti da 

un punto di vista di sostenibilità ambientale, assicurando prestazioni ambientali al di sopra 

della media del settore. 

La relazione si sviluppa secondo i punti previsti dalla vigente normativa sopra richiamata. 
 

2. CENNI LEGISLATIVI 

 
✓ Decreto interministeriale 11/4/2008, di approvazione del «Piano d'azione per la sostenibilità 

ambientale dei consumi della pubblica amministrazione» (PAN GPP)» 

✓ D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 115 “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza 

degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE”. 

✓ D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 

dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 

2001/77/CE e 2003/30/CE”. x Legge 14 gennaio 2013, n. 10. “Norme perìDC lo sviluppo degli 

spazi verdi urbani”. 

✓ Decreto 10/4/2013 del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare di 

approvazione della Revisione 2013 del «Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei 

consumi nel settore della pubblica amministrazione»; 

✓ Decreto Legge 4 giugno 2013, n. 63 “Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 

2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione 

energetica nell’edilizia per la definizione delle procedure d’infrazione avviate dalla 

Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale”. 

✓ D.Lgs. 4 luglio 2014 n.102 “Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica, 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2022/08/06/183/sg/pdf
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che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 

2006/32/CE”. 

✓ COM(2014) 445 final “Opportunità per migliorare l’efficienza delle risorse nell’edilizia”. 

✓ Decreto Legge 63/2013 convertito in Legge n.90/2013 e relativi decreti attuativi tra cui il  

decreto interministeriale del 26 giugno 2015 del Ministro dello sviluppo economico di concerto 

con i Ministri dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, delle infrastrutture e dei 

trasporti, della salute e della difesa, “Applicazione delle metodologie di calcolo delle 

prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”, ai 

sensi dell’articolo articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, con 

relativi allegati 1 ( e rispettive appendici A e B) e 2 (c.d. decreto "prestazioni") ed il decreto ; 

✓ Il dlgs 50/2016 prescrive che i bandi debbano obbligatoriamente contenere i criteri minimi 

ambientali; in particolare: 

- il comma 2 dell’art.34 precisa che i criteri ambientali sono “tenuti in considerazione anche ai 

fini della stesura dei documenti di gara per l’applicazione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’articolo 95 comma 6”; 

- il comma 13 dell’art. 95 precisa che le amministrazioni aggiudicatrici indicano nel bando di 

gara “il maggior punteggio relativo all’offerta concernente beni, lavori o servizi che presentano 

un minor impatto sulla salute e sull’ambiente”. 

In definitiva, occorre far riferimento ai CAM nella stesura dei documenti di gara e devono 

anche indicare il maggior punteggio da assegnare alle offerte che presentano un minor impatto 

sulla salute e sull’ambiente.  

La Relazione CAM in cui, per ogni criterio ambientale minimo di cui al presente documento: 

descrive le scelte progettuali che garantiscono la conformità al criterio; indica gli elaborati 

progettuali in cui sono rinvenibili i riferimenti ai requisiti relativi al rispetto dei criteri ambientali 

minimi; i dettagli dei prodotti da costruzione devono essere in conformità ai criteri ambientali 

minimi contenuti nel documento denominato DECRETO 23 giugno 2022  Criteri ambientali 

minimi per l'affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi e indica i mezzi di 

prova che l’esecutore dei lavori dovrà presentare alla direzione lavori. Il contenuto di materia 

riciclata ovvero recuperata ovvero di sottoprodotti è dimostrato tramite una delle seguenti 

opzioni, producendo il relativo certificato nel quale sia chiaramente riportato il numero dello 

stesso, il valore percentuale richiesto, il nome del prodotto certificato, le date di rilascio e di 

scadenza: 
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1. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 

15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© 

oEPDItaly©, con indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero 

di sottoprodotti, specificandone la metodologia di calcolo; 

2. certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di materiale 

riciclato ovvero di sottoprodotto; 

3. marchio “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul 

certificato. 

4. per i prodotti in PVC, una certificazione di prodotto basata sui criteri 4.1 “Use of recycled 

PVC” e 4.2 “Use of PVC by-product”, del marchio VinylPlus Product Label, con attestato della 

specifica fornitura; 

5. una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, 

rilasciata da un organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale 

di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti. 

6. una certificazione di prodotto, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, 

in conformità alla prassi UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o 

recuperato e/o sottoprodotto, presente nei prodotti", qualora il materiale rientri nel campo di 

applicazione di tale prassi. 

Per quanto riguarda i materiali plastici, questi possono anche derivare da biomassa, conforme 

alla norma tecnica UNI EN 16640. Le plastiche a base biologica consentite sono quelle la cui 

materia prima sia derivante da una attività di recupero o sia un sottoprodotto generato da altri 

processi produttivi. 

Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 

14021, validate da un organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data 

di entrata in vigore del presente documento e fino alla scadenza della convalida stessa. 

Nella Relazione tecnica CAM, inoltre, il progettista dà evidenza del contesto progettuale e 

delle motivazioni tecniche che hanno portato all’eventuale applicazione parziale o mancata 

applicazione dei criteri ambientali minimi. Ciò può avvenire, ad esempio, per i seguenti motivi: 

- prodotto o materiale da costruzione non previsto dal progetto; 

- particolari condizioni del sito che impediscono la piena applicazione di uno o più criteri 

ambientali minimi, ad esempio ridotta superficie di intervento in aree urbane consolidate che 

ostacola la piena osservanza della percentuale di suolo permeabile o impossibilità di modifica 

delle facciate di edifici esistenti per garantire la prestazione richiesta sull’illuminazione 

naturale;  
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- particolari destinazioni d’uso, quali locali tecnici o di servizio magazzini, strutture ricettive 

bassa frequentazione, per le quali non sono congruenti le specifiche relative alla qualità 

ambientale interna e alla prestazione energetica. 

 

L’utilizzazione dei CAM consente alla stazione appaltante di ridurre gli impatti ambientali degli 

interventi nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione degli edifici, considerati in 

un’ottica di ciclo di vita. 

Il decreto, dopo la premessa, riporta i criteri ambientali minimi per la nuova costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione di edifici singoli o in gruppi e, nel dettaglio, i seguenti 

paragrafi: 

- selezione dei candidati; 

- specifiche tecniche per gruppi di edifici; 

- specifiche tecniche dell’edificio; 

- specifiche tecniche dei componenti edilizi; 

- specifiche tecniche del cantiere; 

- criteri di aggiudicazione (criteri premianti); 

- condizioni di esecuzione (clausole contrattuali). 

 
 

3. OBIETTIVI DELLA STAZIONE APPALTANTE DI RIDUZIONE DEGLI IMPATTI 
AMBIENTALI 
 
L'utilizzazione dei CAM definiti in questo documento consente alla Stazione appaltante di 

ridurre gli impatti ambientali degli interventi di ristrutturazione e manutenzione degli edifici 

finalizzati all’efficientamento energetico, considerati in un'ottica di ciclo di vita. 

 

In particolare, l’obiettivo principale è quello di contenere il consumo di suolo, 

l’impermeabilizzazione del suolo, la perdita di habitat, la distruzione di paesaggio agrario, la 

perdita di suoli agricoli produttivi, tutelando al contempo la salute ed effettuando una 

valutazione costi-benefici in ottica di ciclo di vita al fine di valutare la convenienza ambientale 

tra il recupero e la demolizione. 

Il progetto, per quanto possibile, ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. 

piani di assetto di parchi e riserve, piani paesistici, piani territoriali provinciali, regolamenti 

urbanistici e edilizi comunali, etc.), dovrà prevedere un sistema di approvvigionamento 

energetico (elettrico e termico), in grado di coprire in parte o in toto il fabbisogno, attraverso 
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opere di efficientamento energetico. 

Deve essere tenuto presente che tali criteri non sostituiscono per intero quelli normalmente 

presenti in un capitolato tecnico, ma si vanno ad aggiungere ad essi, cioè essi specificano 

dei requisiti aggiuntivi di natura ambientale che l'opera deve avere e che si vanno ad 

aggiungere alle prescrizioni e prestazioni già in uso o a norma per le opere oggetto di questo 

documento. 

 
Analisi dei vincoli 

 
Il progetto in esame rappresenta il risultato di un processo complessivo di ottimizzazione 
che nasce 

a monte della fase decisionale, già a livello di proposta e si sviluppa lungo tutto l’iter 
progettuale. 
 

La progettazione si è sviluppata tenendo conto dell’insieme dei vincoli da rispettare e, in 

quell’ambito, è stata ottimizzata nei confronti di una serie di obiettivi: 

✓ prevenzione dell’impatto ambientale: cioè cura nella scelta delle soluzioni progettuali, per 

evitare forme di compromissione permanenti alle componenti ambientali nel rispetto delle 

norme di tutela e della struttura vincolistica vigente; 

✓ riduzione dei fattori di rischio: attraverso l’adozione di metodologie costruttive di 
salvaguardia 

ambientale per ridurre al minimo ogni eventuale interferenza sul territorio e nel paesaggio; 

✓ qualità e affidabilità: ottenuta con la scelta di standard progettuali qualitativi per i materiali e 

le tecnologie costruttive; 

✓ economicità di costruzione: conseguibili attraverso la localizzazione delle opere, l’agibilità 
delle 

aree di lavoro, la minimizzazione delle interferenze tecnologiche; 

✓ economicità di gestione e manutenzione: facilità di gestione e accessibilità alle opere per 

interventi di manutenzione. 

4. INQUADRAMENTO DELL'INTERVENTO ED INDIVIDUAZIONE DEI CRITERI
 DI RISPONDENZA 

 
Prestazione Energetica 

 
Prescrizioni per l’Appaltatore: La ditta in fase di esecuzione è tenuta a rispettare le 

prescrizioni previste negli elaborati sopra citati per gli impianti installati affinché vengano 

mantenuti i limiti di consumo e la classe energetica di apparati, componenti e sistemi in essi 
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riportati. 

 

5. SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

 
Criteri comuni a tutti i componenti edilizi  

 
Al fine di garantire l’utilizzo di materiali recuperati o riciclati nelle opere di efficientamento 

dell’edificio, il capitolato speciale d’appalto, contiene le seguenti prescrizioni: 

✓ Divieto di utilizzo di materiali contenenti sostanze ritenute dannose per lo strato di ozono 

(clorofluoro-carburi CFC, perfluorocarburi PFC, idro-bromo-fluoro-carburi HBFC, idro- cloro- 

fluoro-carburi HCFC, idro-fluoro-carburi HFC, esafloruro di zolfo SF6, Halon); 

✓ Divieto di utilizzo di materiali contenenti sostanze elencate nella “Candidate List” o per le quali 

è prevista una “autorizzazione per usi specifici” ai sensi del regolamento REACH; 

✓ Obbligo di utilizzo per almeno il 50% di componenti edilizi e degli elementi prefabbricati 

(valutato in rapporto sia al peso che al volume dell’intero edificio) che garantisca la possibilità 

alla fine del ciclo di vita di essere sottoposto a demolizione selettiva con successivo riciclo o 

riutilizzo. Almeno il 15% di tali materiali deve essere del tipo non strutturale. Per tale verifica 

è presente in calce alla relazione una tabella riassuntiva che dimostra il rispetto di tali 

percentuali del progetto a base di gara; 

✓ Obbligo di utilizzo per la realizzazione degli interventi di almeno il 15% in peso valutato sul 

totale di tutti i materiali, di prodotti provenienti da riciclo o recupero; 

✓ Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere costituita da materiali non strutturali. 

Per la verifica di tali requisiti, l’appaltatore sarà tenuto a dimostrare la rispondenza a tali criteri 
per 

mezzo dei seguenti elementi: 

✓ Redazione di un elenco dei materiali recuperati o riciclati completo del loro peso in rapporto 

al peso totale dei materiali usati per l’intervento, accompagnato per ciascun materiale da una 

dichiarazione ambientale di Tipo III che dimostri la percentuale di materia riciclata oppure 

asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da un 

organismo terzo che dimostri il rispetto del criterio; 

✓ Redazione di un elenco dei materiali per il quale si prevedere la demolizione selettiva con 

successivo riciclo o recupero al termine del ciclo di vita, completo per ciascun materiale del 

relativo volume e peso rispetto al volume e peso totale dei materiali utilizzati; 

✓ Dichiarazione del legale rappresentante dei fornitori dei materiali attestante l’assenza di 
prodotti 
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e sostanza considerate dannose per lo strato di ozono; 

✓ Dichiarazione del legale rappresentante dei fornitori dei materiali attestante l’assenza di 

sostanze elencate nella “Candidate List” o per le quali è prevista una “autorizzazione per usi 

specifici” ai sensi del regolamento REACH. 

 
6. SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

 
Demolizioni e rimozioni dei materiali  

Allo scopo di ridurre l’impatto ambientali sulle risorse naturali e di aumentare l'uso di materiali 

riciclati con l’obiettivo di recuperare e riciclare almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da 

costruzione e demolizione, fermo restando il rispetto normativo, il progetto in esame prevede 

che prima di eseguire le demolizioni previste, l’impresa debba effettuare una verifica per 

determinare ciò che può essere riutilizzato, riciclato o recuperato secondo i seguenti criteri: 

✓ individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un 

trattamento più o meno specialistico o emissioni che possano sorgere durante la demolizione; 

✓ stima delle quantità da demolire con ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 

✓ stima della percentuale di riutilizzo e di potenziale riciclaggio sulla base di proposte di sistemi 

di selezione durante il processo di demolizione; 

✓ stima della percentuale potenzialmente raggiungibile con altre forme di recupero dal processo 

di demolizione. 

L’impresa è tenuta inoltre a presentare una relazione contenente le suddette valutazioni, 

dichiarando contestualmente l’impegno al rispetto delle quantità stimate, allegando il piano di 

demolizione e recupero e la dichiarazione di impegno a trattare i rifiuti di demolizione ed a 

conferirli ad un impianto autorizzato per il recupero. 

 
Prestazioni ambientali  

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi, l’impresa durante le attività di 
cantiere è 

tenuta garantire le seguenti prestazioni: 

✓ per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi che 

rientrano almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato); 

✓ gli impatti sul clima non minimizzabili (con mezzi ibridi; elettrici a metano o a GPL) che 

derivano dalle emissioni dei gas di scarico del trasporto e mezzi dì cantiere saranno 

compensati con lo sviluppo di progetti CDM (Clean Development Mechartlsm) e/o Jl (Joint 

Implementation), ovvero eventuale partecipazione a un carbon fund. 
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Per impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, 

contaminazione locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, ecc, dovranno essere 

attuate le seguenti azioni a tutela del suolo: 

✓ accantonamento in sito e successivo riutilizzo dell’eventuale scotico del terreno vegetale per 
una 

profondità di 60 cm; 

✓ tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche 

autorizzate quando non sia possibile avviarli al recupero; 

✓ eventuali aree di deposito provvisori di rifiuti non inerti devono essere opportunamente 

impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima del 

convogliamento verso i recapiti idrici finali. 

Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti dovranno essere 

rispettate le seguenti azioni: 

✓ gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni 

vegetazionali devono essere recintati e protetti con apposite reti al fine di proteggerli da danni 

accidentali. 

AI fine di ridurre i rischi ambientali, l’impresa è tenuta a produrre una relazione tecnica dovrà 

contenere anche l'individuazione puntuale delle possibili criticità legate all'impatto nell'area di 

cantiere e alle emissioni di inquinanti sull'ambiente circostante, con particolare riferimento 

alle singole tipologie di lavorazione. 

La relazione tecnica dovrà inoltre contenere: 
 

✓ le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali 

presenti nell'area del cantiere; 

✓ le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori 

per la raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, ecc..) e per 

realizzare la demolizione selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione 

e demolizione (C&D}; 

✓ le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell'energia nel cantiere e per 

minimizzare le emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso dì tecnologie 

a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, 

generatori dì corrente 

eco-diesel con silenziatore pannelli solari per l’acqua calda, ecc.); 

✓ le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni; dovute alle operazioni di scavo, di 
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carico/scarico dei materiali di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, ecc., 

e l’eventuale installazione di schermature/ coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più 

critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose con particolare riferimento alla disponibilità 

ad utilizzare gruppi elettrogeni super-silenziati; 

✓ le misure atte a garantite il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l'uso 

delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di 

drenaggio e scarico delle acque; 

✓ le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di 

irrorazione delle aree di lavorazione con acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno 

del sollevamento della polvere; 

✓ le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo; anche attraverso la verifica 

periodica degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei 

relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

✓ le misure idonee per ridurre l'impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e 

sistemazioni a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di 

specie particolarmente sensibili alla presenza umana; 

✓ le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti con particolare riferimento 

al recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere 

con minori contenuti di impurità, le misure per il recupero e il riciclaggio degli imballaggi. 

L’attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata effettuata sia dal D.L. e C.S.E., sia 

da un organismo di valutazione della conformità. 

 
Personale di cantiere  

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell’appalto, che svolge mansioni collegate alla 

gestione ambientale dello stesso, dovrà essere adeguatamente formato per tali specifici 

compiti. 

In particolare, il personale impiegato dovrà essere a conoscenza di: 
 

✓ sistema di gestione ambientale; 

✓ gestione delle acque; 

✓ gestione dei rifiuti. 
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